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RINGRAZIAMENTO 
Ti rendiamo grazie perché in questa domenica  
ci indirizzi verso scelte coraggiose,  
chiare per la nostra vita da cristiani,  
ci illumini di ciò che è doveroso fare se vogliamo seguire e 
servire il Signore, non si può vivere in ambiguità,  
non si può avere una doppia vita ma ci vuole coerenza, 
fedeltà e trasparenza nel modo di agire ed operare,  
donaci di avere sempre più chiaro cosa è utile  
che facciamo, dacci l’entusiasmo per farlo  
e donaci di poter sperimentare la tua solidarietà  
e il tuo aiuto nel portarle avanti  
come l’hanno sperimentato tutti i grandi Santi  
che con le loro piccole risorse hanno fatto cose grandi.  
Lode e gloria a Te, Signore Gesù 

Giusy                                             
 
   MONIZIONI 
                                                    “Quale padrone?” 

INIZIO 
L’uomo, nonostante tutta la sua ricerca di serenità, ha molte volte la sensazione di avere costruito nella vita 
un secchio pieno di fori sul fondo. Il difetto sta nel fatto che egli cerca la pace nelle sue forze. Ma le nostre ma-
ni sono monche, povere, sempre vuote. 
PAROLA 
Tema dominante di questa Parola: Dio non ci abbandona, né si dimentica di noi. La prima lettura del profe-
ta Isaia ci dà addirittura un dato autobiografico di Dio: ci tiene talmente a noi che se anche una madre può 
dimenticarsi di suo figlio “io invece non ti dimenticherò mai!” 
COMUNIONE 
Gesù presente nell’Eucarestia, nella sua fedeltà non contraddice se stesso quanto invece a farlo siamo sempre 
noi, e se ci fidassimo della Sua  Presenza, saremmo anche noi Dio. 

  
 

PREGHIERE DEI FEDELI  
 Signore, quante volte ci dimentichiamo di Te mentre Tu non ti scordi mai di noi: aiuta quanti sono assetati 

di potere a comprendere che la politica ha senso solo se è a servizio dell’uomo. Ti affidiamo per questo la 
nascita di un altro movimento politico i “Democratici e progressisti”, movimento che emerge da tante vi-
cende di degrado politico ma in particolare ti affidiamo le speranze sempre meno motivate degli italiani; 
Signore noi ti preghiamo. 

 Un totale di quasi 14000 migranti e rifugiati sono giunti via mare in Europa da inizio anno e il numero 
delle persone morte o scomparse nello stesso periodo è salito a 366, il 300% in più rispetto allo stesso perio-
do 2016. Ti affidiamo o Padre questi nostri fratelli vittime di giochi di potere schiacciati dalla fame e dalla 
guerra, rendi il cuore ferito dalla difficoltà di crescere e possano trovare in Te un riparo sicuro e una strada 
da seguire con fiducia e speranza; Signore noi ti preghiamo. 

 Preghiamo per i Pastori affinchè siano amministratori fedeli e responsabili del compito a loro affidato av-
vicinando le coscienze al Mistero di Dio con trasparenza e umiltà accogliendo il messaggio di Papa Fran-
cesco: “Unioni celebrate in Cristo, unioni di fatto, unioni civili, unioni fallite, famiglie e giovani felici e infeli-
ci, di ogni persona e di ogni situazione voi siete chiamati ad essere compagni di viaggio per testimoniare e 
sostenere”; Signore noi ti preghiamo. 

 Con oltre 53 mila eventi sismici rilevati dalla rete sismica nazionale, compreso il terremoto più forte in Ita-
lia da quello dell’Irpinia del 1980, il 2016 è stato un ‘annus horribilis’ per i terremoti in Italia. Preghiamo 
perché il benessere economico ottenuto in comunione con Dio e con il prossimo, possa essere condiviso con 
le povertà di molti, poiché la ricerca di Dio nel quotidiano passa anche attraverso l’impegno e le scelte 
concrete; Signore noi ti preghiamo. 

 Mercoledi inizieremo il Cammino della Quaresima spinti dalla Forza delle Beatitudini che ci invitano ogni 
giorno a convertirci alla logica del Vangelo. Preghiamo Gesù affinchè nella formazione mensile possiamo 
maturare il desiderio di incarnare nella nostra quotidianità la profondità di ogni Beatitudine che stiamo 
meditando. Lui ci ha creati donandoci la libertà, la Quaresima ci renda capaci di combattere tutte le si-
tuazioni che vogliono privarcene; Signore noi ti preghiamo 


